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	SAS DI COMPLESSO BANCA POPOLARE DI ANCONA

Via Corinaldo 18   –    60128 ANCONA

Tel.:  071893893 - 071899560 - 0731647575            Fax: 071/2803905   

Email: popolareancona@fiba.it  fibabpa@p2000.191.it    Web: http://www.fiba.it  http://www.fibaservice.it 

Segretario Responsabile: PAPALINI PAOLO Tel.: 3356164924 - 335342717


TUTELIAMOCI!!!
Tutte le organizzazioni sindacali di tutte le Banche del Gruppo (compresa BPU) hanno inviato delle lettere alle Segreterie Nazionali per attivare procedure in ABI sulle controversie relative l’applicazione delle previsioni del CCNL sul sistema incentivante.

Sul retro riportiamo la lettera inviata dalle OO.SS. della BPA simile alle altre.

Al di là di quanto scaturirà da questa iniziativa formale volta alla definizione della corretta applicazione del CCNL, sicuramente assistiamo ad un segnale “forte” di denuncia della pervicacia del Gruppo BPU di voler continuare ad applicare una tipologia di sistema incentivante che tutti i lavoratori, dopo tre anni di esperienza, giudicano iniquo.
Su questo le OO.SS. hanno ormai scritto innumerevoli lettere e comunicati ai lavoratori, come hanno anche stigmatizzato il generale deterioramento del “clima aziendale” a fronte delle pressioni alle vendite per il raggiungimento dei badgets.

Ma, perlomeno in BPA, questo non è tutto: i lavoratori del Centro Direzionale Esagono vivono ormai nella perenne attesa di possibili modifiche organizzative che potrebbero, in ogni momento, mettere in discussione la loro attività lavorativa e i lavoratori delle filiali non stanno sicuramente meglio.
Questo perché alle pressioni commerciali sopra evidenziate si sommano tante altre problematiche organizzative quali:

· in primo luogo, una carenza di organici diffusa che, in presenza di un indirizzo strategico, di una volontà di non effettuare assunzioni, nemmeno a tempo determinato, può solo di giorno in giorno peggiorare;

· una, ormai generale, difficoltà nella gestione delle dipendenze dove regna una confusione organizzativa soprattutto rispetto alla chiarezza dei ruoli e delle responsabilità. Sicuramente anche la mancata applicazione delle normative contrattuali sugli inquadramenti minimi, (soprattutto per quanto riguarda i RAO e i Responsabili degli Sportelli Distaccati) e una certa confusione sui “poteri di firma” non aiuta a migliorare la situazione;
· L’attenzione della Dirigenza tutta focalizzata sulla vendita e le pressioni conseguenti volte al raggiungimento degli obiettivi ad essa collegati penalizza, nei fatti, il corretto approccio con l’attività di erogazione del credito rendendolo “meno virtuoso” del passato.

E’ chiaro che tutto ciò non può che creare, oltre allo stress, anche possibili situazioni di rischio per i lavoratori. Rischi di cui, talvolta, i lavoratori non hanno piena consapevolezza.

La Fiba/Cisl, insieme con le altre OO.SS, ormai da tempo sta denunciando all’Azienda la gravità di questa situazione, ma l’impressione è che la controparte datoriale (sia aziendale che di gruppo) in ciò pecchi di sensibilità e si “scarichi di responsabilità” facendo affidamento, in maniera per noi poco corretta, sul “senso di appartenenza” ancor presente nei lavoratori della BPA.
Questo senso di appartenenza, però, non può ritorcersi contro gli stessi lavoratori che, invece, devono tutelarsi da questa situazione.

A questo punto diventa necessario, anche per ricreare un corretto “clima aziendale” che i diritti e le tutele siano pretese, così come vengono “espletati” i doveri… che l’azienda richiede.
Nello specifico è opportuno:

· che i lavoratori interessati si attivino affinché venga loro riconosciuta la mansione svolta ed il relativo inquadramento, anche con vertenze, dandone espresso mandato alla propria rappresentanza sindacale.

· che tutti i lavoratoti siano più consapevoli dei rischi connessi con la loro attività lavorativa, nelle varie mansioni svolte, e che evitino comportamenti non allineati con le proprie responsabilità e competenze. 
A questo proposito ricordiamo che non “tutti possono fare tutto”. Firme che impegnano l’Azienda nei confronti di terzi o autorizzazioni interne tipo “visti” per sconfinamenti o negoziazione assegni possono essere apposte solo da chi ne è formalmente autorizzato dagli organismi competenti (Consiglio di Amministrazione, Direzione Generale, Normative interne di delega) e le operazioni che devono essere autorizzate vanno effettuate solo se “vistate”, preventivamente e non successivamente, da chi né ha la facoltà.
  Ancona, 13 luglio 2006
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Banca Popolare di Ancona
Ancona 11 luglio 2006
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e, p.c.    Coordinatori Dircredito, Falcri, Fiba/Cisl e       

              Fisac/Cgil Gruppo BPU

LORO SEDI

Oggetto: Art. 44, punto 8 vigente CCNL - procedura contrattuale sistema incentivante.


La presente per richiederVi l’apertura della procedura di cui al vigente CCNL, art. 44, punto 8, per dirimere controversie rivenienti da lamentate violazioni della procedura contrattuale sul sistema incentivante.


In data 13 giugno 2006 in Banca Popolare di Ancona  (e in contemporanea in tutte le principali aziende bancarie del Gruppo BPU) veniva presentato il “Sistema Incentivante 2006”, con contenuti uguali per tutte le Banche Reti del Gruppo e con specifiche caratteristiche per la Capogruppo BPU. 


In data 14/06/2006 le scriventi OO.SS. richiedevano l’apertura della procedura di confronto prevista dal vigente CCNL, chiusasi con comunicazione dell’Azienda del 30 giugno u.s. senza l’adozione di soluzioni condivise.

         Nei due incontri sull’argomento, di cui l’ultimo tenutosi in data 29/06/2006, le OO. SS. contestavano a BPA la mancanza dei requisiti di oggettività e trasparenza del sistema incentivante 2006, peraltro simile a quello del 2005 (non condiviso dalle scriventi OO. SS.), ed alcune OO.SS. suggerivano di prendere in esame le modifiche già richieste il precedente anno ed ancora una volta non accolte dalla controparte aziendale (in contrasto anche con i contenuti di una lettera indirizzata da BPU alle scriventi contenente le linee guida del sistema incentivante per l’anno in corso).


Le OO. SS., inoltre, evidenziavano l’ulteriore problema venutosi a creare nel 2006 a causa dell’introduzione di un “tetto massimo di spesa”, non presente nel 2005, e peraltro non quantificato che avrebbe “fatto scattare la riduzione proporzionale dei premi da erogare anche a fronte del raggiungimento degli obiettivi fissati dal sistema incentivante 2006”  rendendo così ancora più aleatoria la necessaria certezza della corresponsione dei “premi” anche a fronte del totale raggiungimento degli obiettivi.


Da ultimo, occorre stigmatizzare il fatto che, come per il 2005, il sistema incentivante 2006 continua ad essere legato ad una valutazione della prestazione lavorativa individuale.

Tutto ciò conferma il permanere di un contrasto con quanto affermato nel verbale ABI - OO. SS. Nazionali del 28/10/2005 che prevede espressamente che una eventuale presenza della valutazione della prestazione all’interno di un sistema incentivante possa avvenire solo se “oggettiva e trasparente intendendo con ciò che deve trattarsi solo della valutazione della prestazione di cui all’art. 66 e 67 del vigente CCNL”.

Tale valutazione della prestazione nelle modalità previste dal CCNL, tra l’altro, non è stata mai attivata in BPA.

Si ritiene, infine, utile sottolineare lo sconcerto delle scriventi OO.SS. per il contenuto della già citata comunicazione aziendale di chiusura della procedura per l’anno 2006, dalla quale si apprende l’esistenza di “punti di contatto su alcune osservazioni” avanzate dalle scriventi nel corso del confronto: cosa non vera in quanto nessuna osservazione è stata di fatto mai effettivamente recepita dalla controparte nel modello poi realmente adottato.

        

Nel restare in attesa di riscontro, si coglie l’occasione per inviare cordiali saluti.

Le OO.SS. Aziendali

      Banca popolare di Ancona SpA

           Fiba/Cisl – Fisac/Cgil – Dircredito - Falcri 
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